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La Governatrice 
 
“RimanereÊinsiemeÊèÊunÊprogresso” 

Care Amiche, 
Febbraio spicca per due even  importan  per la vita del nostro Distre o: il Conta o con il 
Distre o 206 a Cremona il 9 e 10 febbraio (di cui di seguito vengono presenta  cronache 
ed ar coli) e lo Youth Global Forum del 24 febbraio su pia aforma zoom:  a tu e voi il 
mio ringraziamento più sen to per l’alta partecipazione ai due appuntamen , che denota 
l’a accamento al Distre o, il desiderio comune di con nuare sulla strada della condivisio-
ne, lavorando per il bene e il successo della nostra Associazione. La promozione di un Fo-
rum internazionale, ideato e curato dalla PBD Luisa Vinciguerra,  è da considerare una 
pietra miliare nel cammino dell’Inner Wheel per rifle ere sulle nostre radici e proporre 
strategie per il futuro delle nuove generazioni: dobbiamo essere consapevoli del contribu-
to di idee, di entusiasmo, di freschezza che le giovani socie Inner Wheel ci potranno dare, 
se saremo capaci di prepararle e formarle per lanciarle nel futuro. 

Il terzo aspe o su cui mi vorrei soffermare è la preparazione da parte dei Club del Proge o distre uale 
“Caleidoscopio di Service” che sta diventando molto importante e denso di significato: i gruppi si sono a va  sulla 
scelta di 4 aree tema che (4P), hanno scelto la Capogruppo e la Referente alla comunicazione per ogni gruppo, si 
sono accorda  su programmazione e metodo di lavoro, mentre l’Hashtag su Facebook si sta riempiendo di conte-
nu  e di foto: siamo entrate nella fase terza del proge o avanzato!  
E poi le votazioni sulla pia aforma online Eligo: abbiamo già votato per il CN e per il Distre o.  
A tu e le neoele e formuliamo i migliori complimen  e un augurio di Buon Lavoro! Ma sopra u o complimen  
alla Governatrice ele a Cris na Poggio del Club di Torino Europea e al suo CED.   
vi abbraccio con affe o. 
                 NikaÊ 
 

 
RiflessioniÊsulÊconce oÊdiÊconta oÊeÊsulÊsuoÊsignificatoÊ 

 
IÊconta ÊtraÊesseriÊumaniÊsiÊinstauranoÊper: 
· necessitàÊsociale 

· scambioÊdiÊinformazioni 

· supportoÊemo voÊeÊrelazionale 

· opportunitàÊdiÊrelazione 

MaÊaggiungereiÊanche:Ê 
· perÊappartenenzaÊeÊconnessione 
 
IlÊdesiderioÊdiÊappartenereÊadÊunÊgruppoÊeÊsen rsiÊconnessiÊconÊaltriÊspingeÊleÊpersoneÊaÊcercareÊeÊmantenereÊcon-
ta Êsociali.ÊCalzaÊaÊpennelloÊconÊilÊnostroÊcaso:Êsen mentoÊdiÊamicizia,ÊspintaÊeÊconnessioneÊ 
IlÊconta oÊprevedeÊunÊmomentoÊvisivoÊinÊcuiÊciÊsiÊincontra,ÊciÊsiÊriconosce,ÊsgorganoÊsensazioniÊspontanee,ÊdiÊsim-
pa a,ÊdiÊempa a,ÊpoiÊsiÊvuoleÊstringereÊilÊconta o,ÊciÊsiÊparla,ÊciÊsiÊconfronta,ÊsiÊentraÊinÊsintonia.Ê 
DopoÊilÊconta oÊavvieneÊlaÊconnessione,ÊciÊsiÊrivede,ÊunÊpo’ÊdelÊtuoÊdiventaÊsuoÊeÊviceversa. 
QuestoÊrinnovoÊciÊarricchisceÊeÊciÊfaÊsen reÊparteÊdiÊunÊproge oÊcomuneÊ 
IlÊconta oÊumanoÊinÊogniÊformaÊèÊimportante,ÊpoichéÊsiamoÊesseriÊsociali,ÊabbiamoÊbisognoÊdiÊconnessioniÊconÊgliÊ
altriÊperÊprosperareÊ(DalaiÊLama) 
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I 7 gruppi continuano il loro lavoro: la pagina Facebook dedicata si arric-
chisce quotidianamente di foto, locandine e articoli che testimoniano la 
pluralità delle iniziative dei Club. 
E’ sempre … work in progress! 

 
#Caleidoscopiodiservice 
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8°ÊRinnovoÊdiÊConta oÊtraÊilÊDistre oÊ206ÊeÊilÊDistre oÊ204 

ÊCremonaÊ9ÊeÊ10ÊfebbraioÊ2024 

 

ÊIl 9 e 10 febbraio 2024 alla presenza della Presidente Nazionale Maria An-
dria Pietrofeso e di tante Autorità Inner Wheel si è svolto a Cremona il tradi-
zionale rinnovo di conta o tra i Distre  204 Governatrice Nika Marinello 
Filipponio e 206 Governatrice Isabella Marani Lombardo, divisi nel lontano 
1995-1996, ma rimas  sempre lega  da sen men  di Amicizia e di parteci-
pazione che non si sono mai spezza , ma sempre di più for  e solidali.  

Questo evento prende luce maggiormente perché avviene nel contesto di 
un evento unico e fondamentale del nostro percorso associa vo: il Centena-
rio della fondazione dell’Interna onal Inner Wheel. La celebrazione interna-
zionale rappresenta una mo vazione in più ed uno s molo concreto per 
farci sen re parte di un grande proge o, condiviso, promosso ed a uato da 
più di centomila socie, come noi, capillarmente distribuite in tu o il mondo, 
che ogni giorno si impegnano per rendere migliore la vita delle persone e 
delle comunità nelle quali viviamo.  

Per questo ha par colare valore rinnovare il nostro conta o che va avan  
dal 2017, mai interro o neppure dalla Pandemia Covid 19, e che tu e le 

Governatrici preceden  hanno sen to come loro impegno non solo is tuzionale, ma anche affe vo, tradizionale 
e promotore di una amicizia sempre più stre a tra le nostre due realtà.  

La storia del nostro conta o inizia da quell’8 aprile 2017 a Parma con le 
Governatrici Ti  Fusi e Lina de Gioia Carabellese Cormio (Presidente 
Nazionale Alessandra Colcelli); mi piace ricordare le Governatrici Patrizia 
Possio e Daniela Sighel sul trenino rosso del Bernina da Tirano a Pontre-
sina (Isabella Rizza), Anna Carpignano ed Anna Tallon che condividono il 
Proge o Service sul Cyberbullismo a Pavia (Annamaria Falconio), Barba-
ra Milella e O lia Caltabiano (De Gioia) che intra engono una intervista 
su Facebook,  Giovanna Cino o e Cris na Scandelli che brindano collega-
te via zoom dietro le quinte del Teatro alla Scala (Angela Farina), Maria 
Sangalli e Marina Baldassi, finalmente in presenza nella affascinante Ve-
nezia (E orina O aviani); infine Patrizia Gen le e Amelia Sales  a Torino 
(Angela Imbesi) con la Presidente internaziona-
le Zenaida che festeggia con le francesi del 
D153 F.A.M.A.T, altro conta o del D204. Tu  
even  diversi, originali, condivisi. Non dobbia-
mo dimen care però che proprio in quei mo-
men  di isolamento colle vo sono nate dalle 
men  di Cinzia Marche  (D204) e di Cris na 
Galle  (D206) idee che hanno rivoluzionato il 
nostro modo di comunicare.  

Ed ora a Cremona, ci à lombarda, nel cuore 
della pianura padana, dalle origini romane, 
dominata successivamente da Milano e da Ve-
nezia, a raversata dal nostro grande fiume Po, 
ci à di grande importanza per storia, tradizio-
ne e cultura, famosa per essere la ci à della 
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musica e per essere la patria di formidabili liutai come Stradivari. Con la Go-
vernatrice Isabella Marani Lombardo ho da subito instaurato un bellissimo 
rapporto di dialogo e di collaborazione che ci ha portato alla costruzione 
dell’evento a Cremona a cui teniamo tanto e che rifle e il desiderio comune 
di con nuare in questa straordinaria avventura insieme, lavorando per il 
bene delle nostre comunità e per il successo della nostra Associazione, spe-
rando possa soddisfare e mo vare sempre più le nostre care Socie.   

 

Il Distre o 206 ha organizzato magnificamente visite guidate ai tesori della 
ci à come il Duomo, il Museo Archeologico, il Teatro Ponchielli, il Museo del 
Violino, Giovanni Arvedi (con l’audizione della violinista Aurelia Macovei che 
si è esibita con un prezioso Stradivari), la raffinata cena di gala a Palazzo Pal-
lavicino e il pranzo dell’arrivederci a Palazzo Torriani, dove è avvenuto il rin-
novo dei contra  tra i club del D204 con il Club di Cremona. Il Club di Cuor-
gnè e Canavese con la presenza della presidente Lucia Brossa e Giovanna 
Cino o e il Club di Torino con Barbara Milella e Maria Grazia Simma; manca-
va il Club di Milano, impossibilitato a partecipare ma si è accordato per un 
altro momento di conta o.  

 

Erano presen  più di 50 Socie del nostro 
Distre o oltre il CED al completo, tes mo-
niando di essere tu e unite nella amicizia, 
nella condivisione e nella solidarietà! 

 

AlÊprossimoÊanno,Êospi Ê 
delÊDistre oÊ204!ÊÊ 
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YOUTHÊGLOBALÊFORUMÊFUTUREÊIWÊLEADERSÊ--Ê24ÊfebbraioÊ2024 

 
Il Distre o 204 si è fa o promotore di un evento che segna una pietra miliare 
nel cammino dell’Associazione: lo “Youth Global Forum future IW leaders” or-
ganizzato il 24 febbraio dalla PBD Luisa Vinciguerra, una figura la cui statura 
internazionale è dimostrata dall’entusiasmo con il quale ben tre Past IIW Presi-
dent ed una IIW Board Director hanno risposto al suo invito a rifle ere sulle 
nostra radici e a proporre strategie per futuro delle nuove generazioni, consa-
pevoli del contributo di idee, di entusiasmo, di freschezza che le giovani socie 
Inner Wheel ci potranno dare, se saremo capaci di prepararle e formarle per 
lanciarle nel futuro. 
Il Forum ha visto una partecipazione davvero straordinaria: oltre 360 Socie 
provenien  da tu e le par  del mondo, entusiaste di poter cogliere un’occa-
sione di confronto e di conoscenza fra ambi  tanto diversi.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Governatrice del Distre o 204 Nika Marinello, che ha ben condo o i diversi momen  della ma nata, nella sua 
introduzione ha so olineato l’aspe o innova vo, dinamico e s molante dell’evento, a cui la IIW President Trish 
Douglas ha fa o pervenire un messaggio di plauso e di incoraggiamento.  

Nika ha quindi presentato la Presidente del Consiglio Nazionale 
Maria Andria Pietrofeso, che ha osservato come le conseguenze 
della pandemia da Covid e la difficile situazione economica ab-
biano spinto molte giovani donne a concentrarsi su temi pra ci 
(ricerca del lavoro, cura dei figli), indebolendo quella spinta 
all’associazionismo grazie alla quale l’Inner Wheel è la più grande 
realtà femminile a livello mondiale. Invece dovrebbe essere pro-
prio il contrario: entrare in un Club significa sen rsi accolte, spe-
rimentare il calore dell’amicizia, confrontare idee ed esperienze 
e me ere a fru o i propri interessi e competenze.  È necessario 
poi dedicare più spazio a problema che a ualissime quali l’uso 
dell’Intelligenza Ar ficiale, la cura dell’ambiente, l’immigrazio-

ne… Bisogna costruire un nuovo “insieme” dando nuovo vigore ai principi di amicizia, servizio e comprensione in-
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ternazionale che, in momen  poli camente e socialmente così complessi, rappresentano davvero la linfa del no-
stro Inner Wheel. 
Il contributo della Presidente del CN ha aperto la strada agli interven  delle Autorità Internazionali. Catherine Re-
fabert, Bina Vyas, Oluyemisi Ale se e Michelle Atkinson rappresentano qua ro aree geografiche dis nte e lontane 
(Africa, Australia e Nuova Zelanda, Europa ed India) con diverse cara eris che e storie: ciascuna di loro ha propo-
sto la propria esperienza Inner Wheel dando vita ad un vivace confronto fra modelli e strategie differen  per mo -

vare le giovani donne a diventare le nuove leaders del futuro.  
Momento saliente dell’evento è stata poi la relazione di Luisa Vinciguerra, 
Project Manager del Forum: ha so olineato come il passaggio di secolo 
dell’Inner Wheel debba rappresentare un’occasione per cambiare prospe -
va, spostando la propria a enzione sulla formazione delle giovani, per ren-
derle le nuove leaders del futuro. La leadership non è una dote innata, ma 
una competenza che si apprende e cresce a seconda dei contes  in cui ogni 
giovane socia dell'IW vive e si forma, plasmando il proprio “s le” anche in 
base agli esempi autorevoli che ha all’interno dell’Associazione. Lo s le pro-
posto è quello della leadership diffusa: un cambiamento radicale di paradig-
ma, una nuova prospe va da cui emerge l’idea di una leadership collabora -
va, empa ca e condivisa. Per acquisirla bisogna favorire la cooperazione, in-
cen vare lo sviluppo personale e mostrare apertura verso nuove idee e so-
pra u o verso il mondo digitale, ormai imprescindibile per chiunque voglia 
assumere una leadership. 
ÈÊnecessarioÊquindiÊlavorareÊsulÊProge oÊperÊunaÊProssimaÊGenerazioneÊdiÊ

FutureÊLeadersÊIW:ÊLuisa ha invitatoÊogni Paese ad impegnarsi a scrivere una pagina della storia del secondo seco-
lo dell’Inner Wheel dedicando energie e strategie alla Inner Wheel Youth affinché si riesca a ringiovanire l’Associa-
zione a raendo e formando le Giovani Leaders del Futuro.  
Le parole di Nika hanno espresso al meglio l’apprezzamento per l’intervento di Luisa: “GrazieÊLuisa,ÊunaÊrelazioneÊ
innova vaÊ cheÊ rivoluzionaÊ ilÊ conce oÊdellaÊ leadershipÊ comeÊèÊ sempreÊ stataÊ intesa,Ê unaÊ leadershipÊdoveÊemergeÊ
unaÊleaderÊcheÊcondivide,Êcollabora,ÊcuraÊleÊrelazioniÊeÊcheÊu lizzaÊleÊnuoveÊtecno-
logieÊeÊlaÊIAÊperÊlaÊcrescitaÊdellaÊnostraÊAssociazione”. 
Ai loro interven  si sono alternate le voci di tante giovani Socie, dalla Giordania 
all’Ucraina, dal Bangladesh alla Francia alle Isole della Réunion e all’Italia, con la 
giovane Presidente del Club di Erba Laghi: tu e hanno portato una ventata di en-
tusiasmo e di freschezza, so olineando l’importanza della collaborazione fra gene-
razioni  e dimostrando che, se nel mondo a uale esistono tan  problemi, esistono 
anche tan  s moli e nuove soluzioni perché la luce della nostra Associazione con-

nui a brillare. A questo punto, è toccato alle componen  del CED porre domande 
alle qua ro Speakers, offrendo così ulteriore occasione di approfondimento dei 
temi tra a  e seguito dal contributo della Chairman al servizio internazionale del 
D204 Le zia Chini che presentato un VoteÊofÊThanks,Êun pubblico ringraziamento a 
Luisa Vinciguerra e al Comitato Organizzatore per la riuscita dell’importante evento internazionale che si sta termi-
nando.  
Le conclusioni della Governatrice hanno evidenziato la necessità di una collaborazione strategica tra generazioni 
che può sicuramente portare a una maggiore diversità di competenze e pun  di vista; la necessità di formazione e 
training con programmi interni di formazione e Mentorship. La formazione è un elemento importante per svilup-
pare un nuovo conce o di leadership, che favorisca la ricerca di un percorso condiviso e che valorizzi gli interven  
di tu e le Socie  L’Associazione deve aprirsi a proposte, di cui alcune già in essere, che pun no a rinnovarla e a 
rivitalizzarla partendo proprio dalle esigenze, dagli interessi o dalle skills delle giovani leaders, che possono essere 
forze trainan  nel promuovere la consapevolezza su ques oni sociali e di genere e sulle tema che della sostenibi-
lità del pianeta e del Digital world.    
Ma alla fine “tu e siamo coinvolte, giovani e meno giovani, in unico grande proge o in con nuo divenire per far 
brillare sempre più la luce dell’Inner Wheel. Non dobbiamo mai dimen care, che ognuna di noi è fondamentale 
per la crescita delle altre”. 
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Con i ringraziamen  a relatrici e partecipan , il Forum conclude la sua parte ufficiale: ma c’è ancora spazio per 
tante domande, perché i problemi tra a  questa ma na sono di portata davvero epocale. 
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Entriamo nei Club 

ÊClubÊdiÊMilano 

   VisitaÊaÊVillaÊLuceÊ-ÊAssociazioneÊGruppoÊBetaniaÊOnlusÊ-ÊConsegnaÊdelÊService 
 
Una delegazione del nostro club il 17 gennaio è stata accolta 
cordialmente dalle responsabili dell'Associazione Gruppo Beta-
nia ONLUS-Sezione Villa Luce. 
Villa Luce è una comunità educativa, gestita da operatori laici, 
religiosi e da volontari, che accoglie e aiuta ragazze adolescenti 
(13-18 anni) a volte fino ai 25 anni che hanno vissuto comples-
se situazioni familiari e sociali. 
Lo scopo della visita era donare all'Associazione il ricavato del " 
Mercatino Solidale" svoltosi in occasione del Natale, contributo 
importante per sostenere parte dei costi necessari allo svolgi-
mento di corsi di psicoterapia per alcune ragazze inserite nella 
struttura. 
La psicoterapia individuale è un percorso che dà alle ragazze 
bisognose la possibilità di rielaborare il proprio passato trau-
matico, le aiuta a sentirsi accettate, a volersi bene e a inserirsi 
nella futura vita sociale. 
La presidente, suor Laura dr.ssa Airaghi con tanta gratitudine ci 
ha ringraziato affermando: 
 "E' proprio in momenti difficili come questi che risulta fonda-
mentale camminare insieme e unire le forze per costruire il 
futuro che vivremo e di cui i nostri ragazzi e le nostre ragazze 
saranno i principali interpreti". 
Dopo una chiara illustrazione di come si svolge la giornata delle 
ragazze ospiti e di come il volontariato contribuisce alla crescita delle adolescenti, due nostre socie si sono rese   
disponibili a partecipare ai corsi di "formazione per volontarie". 
È stato un incontro ricco di emozioni e di soddisfazione. 
 "ÊSiÊsopravviveÊdiÊciòÊcheÊsiÊriceve,ÊmaÊsiÊviveÊdiÊciòÊcheÊsiÊdona"Ê(C.ÊG.ÊJung) 
             AnnaÊMariaÊBufanoÊDeÊAstis 
 
 

 
 

 
 
 

 

ConsegnaÊdelÊservice 
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ClubÊdiÊMilanoÊS.ÊCarloÊNaviglioÊGrande 

 
AllaÊscopertaÊdell’IntelligenzaÊAr ficialeÊConversazionale 

 
 
18 gennaio  -  Ieri sera abbiamo potuto proie arci in un 
futuro, ormai prossimo, grazie alle spiegazioni ed all'in-
teressante intervento dell'ing. Federico Morgan ni, 
figlio della nostra socia Ombre a, che ci ha spiegato in 
modo chiaro e comprensibile il mondo dell'intelligenza 
ar ficiale. 
Alla serata erano presen  le Presiden  dei Club Mila-
no, Milano Castello e Milano Est, e varie socie, compre-
so del Milano Giardini, alcune accompagnate dai mari-

, soci del Rotary padrino Naviglio Grande SC e del 
Rotary Milano Est. 
Il tema della serata "Alla scoperta dell'Intelligenza Ar -
ficiale Conversazionale, l'inizio di una nuova era" ha 
saputo captare l'a enzione di tu  noi presen , unita-
mente alla bravura del nostro relatore che ci ha porta-
to nel mondo del so ware ChatGpt. 
L'u lizzo e le applicazioni di ques  programmi sono 
come si sa sorprenden  e, dopo questa serata, hanno 
lasciato in tu  noi la voglia di provarli e di sperimen-
tarli . 
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ClubÊdiÊTorinoÊNordÊOvest 

VisitaÊallaÊmostraÊ“DaÊCasora ÊaÊSironiÊaiÊnuoviÊFuturis ” 
 
Il 31 gennaio, ci siamo recate alla Fondazione Accorsi Ome o per la visita, guidata dal Dire ore della Fondazione 
Do . Luca Mana, alla Mostra “Da CASORATI a SIRONI ai NUOVI FUTURISTI”,  e abbiamo potuto apprezzare i capo-
lavori espos . 
La mostra prende le mosse dal 1920, anno che segna l’ingresso del-
la pi ura italiana nel Ritorno all’Ordine, cara erizzata dal recupero 
della classicità in o ca moderna e sulle due realtà ar s che di Tori-
no e Milano. 
Sono esposte nelle nuove sale circa 70 opere, provenien  da Musei 
e Fondazioni italiane e da alcune collezioni private, divise in qua ro 
sezioni: “Felice CASORATI” - “I sei di Torino e la cerchia di CASORA-
TI” - “I nuovi Futuris  tra Torino e Milano” ed “Il novecento a Mila-
no”. Ricordo solo alcuni dei numerosi ar s : CASORATI, SIRONI, 
ANDREONI, BALLA, FUNI, CHESSA, CARLO LEVI, SPAZZAPAN E CAR-
RÀ. I numerosi dipin  compongono, nel percorso esposi vo, un vero mosaico. 

                        
Ada  Cico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SerataÊdiÊCarnevaleÊÊ-ÊÊInterclubÊconÊRotaryÊTorinoÊNordÊOvest 

 
13 febbraio Come consuetudine, il Martedì Grasso 
ci siamo trova  in Interclub con il Rotary Padrino 
Torino - Nord Ovest al ristorante della Piazza dei 
Mes eri. Quest’anno serata molto par colare, 
organizzata dal Rotary, ma con un’idea suggerita 
dall’Inner e con la presenza del Governatore del 
Rotary Roberto Lucarelli, marito della nostra socia 
Giuliana, e Gianni Clot, dire ore della Fondazione 
Piazza dei Mes eri. 

Andiamo con ordine: Gianluigi De Marchi, rotaria-
no, ha organizzato una lo eria e le socie Inner han-
no proposto di devolvere il ricavato a una borsa di 
studio per un/una allievo/a meritevole della Fonda-
zione Piazza dei Mes eri. 
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Le attività della Fondazione sono infatti rivolte a combattere il feno-
meno della dispersione scolastica, che interessa giovani di famiglie 
economicamente molto fragili, indirizzando i giovani stessi ad impa-
rare un mestiere. 
La generosità dei soci e delle socie è stata tale che sarà possibile 
erogare tre borse di studio. Le borse saranno in tolate a Mariuccia 
Spalla, nostra socia e per ben due volte Presidente, che era par co-
larmente affezionata a questo luogo, dove ci siamo riunite in più 
occasioni. 
C’è stata poi una bella sorpresa, sempre studiata da De Marchi, che 
ha invitato le maschere ufficiali di Torino “Gianduia e Giacome a”. 
Marco Raiteri, che rappresenta Gianduia, è socio del Rotary Club 
Torino Nord Est e figlio di una socia dell’Inner Club Torino Europea. 
Serata quindi ricca di sorprese, divertente e con tanti premi sorteg-
giati, ma soprattutto animata da una bellissima finalità.       ÊMillyÊTorello 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ClubÊdiÊTorinoÊCastello 
 

29ÊnovembreÊÊ 
Cena degli auguri con conse-
gna assegno per la mensa del 
Sacro Cuore e le erina di Na-
tale per i bambini di Ronchi 
(India) 

 
IncontroÊconÊilÊmissionarioÊPadreÊPaolo 

15 dicembre  -  Nell’occasione la Presidente Giancarla Minelli, 
insieme a  Chiara Mammarella e Laura Tramontano., ha con-
segnato il ricavato della lo eria di Natale per la scuola missio-
naria di Ronchi, in India, concludendo così il service natalizio 
del nostro Club. Padre Paolo ha accolto la Presidente e le so-
cie con molta  familiarità e ha illustrato la realtà in cui vive in 
India, le difficoltà e le soddisfazioni. Augura a tu e le socie 
Buon Natale e ringrazia calorosamente per la generosità. 
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ClubÊdiÊErbaÊLaghi 

ElevazioneÊmusicaleÊ–ÊCoroÊAldeia 
 
IL 12 gennaio ci siamo trovate nella chiesa di S. Gemma presso i Padri Passionis  di Erba per una serata di elevazio-
ne musicale.  Il coro Aldeia, dire o dalla nostra socia Emanuela Milani, ci ha offerto uno spe acolo assolutamente 
sublime. Una scelta di brani eccellente e un’esibizione di al ssimo livello ci hanno le eralmente rapi . Ad intro-
durre la serata il duo Albireo, due giovani talentose che con flauto e viola hanno incantato il pubblico. 
Al termine dell’esibizione le parole di Padre Raffaele hanno aggiunto il giusto contributo per rifle ere sul male che 
le guerre portano nel mondo, mentre sarebbe così bello vivere di musica e  reciproca comprensione. 
E’ stato emozionante trascorrere assieme questo momento magico e festeggiare nel contempo il centenario di 
fondazione della nostra associazione:  Inner Wheel, cento anni di service, di amicizia e di comprensione, come ha 
ricordato nel suo discorso introdu vo la nostra presidente Irene Molteni. 
La serata era dedicata ad una raccolta fondi per i service del Club. 
        ElenaÊFossa  
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ClubÊdiÊVareseÊeÊVerbano 
VISITAÊALLAÊMOSTRAÊDIÊELÊGRECOÊ–ÊPALAZZOÊREALEÊ–ÊMILANO 

 
6ÊFEBBRAIOÊÊ-ÊÊGuidate dalla socia Irene Di Paola, grande esperta d’arte e instancabile organizzatrice di i nerari 
ar s ci, alcune di noi si sono recate a visitare la mostra di questo pi ore cretese, che è considerato una tra le 
figure più importan  del tardo Rinascimento spagnolo ed è famoso per le sue figure sinuosamente allungate e 
per i colori originali e fantasiosi. Si ispirò ai maestri vene , sopra u o Tiziano, Bassano, Tintore o, e Veronese 
e concluse la sua vita a Toledo, dove visse e lavorò sino alla morte. Toledo infa  si ritrova sullo sfondo di mol  
suoi quadri. Nella pres giosa cornice di Palazzo Reale sono state riunite molte delle sue opere migliori prove-
nien  dai musei più importan , che hanno concesso in pres to auten ci capolavori come “San Mar no e il 
mendicante” e “Il Laocoonte”, provenien  dalla Na onal Gallery di Washington oppure “San Giovanni” e “San 

Francesco” delle Gallerie degli Uffizi. A cau-
sa dello s le dramma co ed espressionis -
co, pico sopra u o della sua ul ma pro-
duzione, l’ar sta non sempre fu apprezzato 
dai suoi contemporanei, ma fu rivalutato 
nel corso del XX secolo.  Irene, chiara e in-
formata come sempre, ha saputo soddisfa-
re ogni nostra curiosità. Un o mo spun -
no in un ristorante all’ul mo piano della 
Rinascente, di fronte alle guglie del Duo-
mo, poi un giro tra abi  elegan , borse e 
scarpe nei negozi dei piani inferiori, hanno 
concluso la visita. Al ritorno, sul comodo 
pullmino, chiacchiere, risate, ma anche 
osservazioni e approfondimen  sulle opere 
viste. Ringraziamo Irene in a esa della 
prossima mostra.  
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AÊcasaÊdiÊPaola 

 
27ÊFEBBRAIOÊ-ÊÊSecondo una piacevole tradizio-
ne che dura ormai da anni, ci siamo riunite per 
la lo eria benefica nell’elegante casa dell’ami-
ca Paola, Delegata al Distre o, che ci ha accolte 
con il sorriso e la cordialità che la cara erizza-
no. È questo un evento che ci riempie di gioiosa 
a esa, perché la prospe va di vincere qualco-
sa, anche una piccola cosa, entusiasma gli adul-

 come i bambini, tanto più che i premi da Pao-
la sono sempre numerosi e invitan . Questo 
però non ci ha distolte dai nostri doveri: era 
necessario votare per il rinnovo delle cariche 
dell’I.I.W., del Consiglio Nazionale, del Distre o 
e del Comitato Esecu vo del Club per l’anno 
Inner Wheel 2024/25. Tu o è proceduto in mo-
do semplice e corre o, le cariche sono state 
a ribuite all’unanimità, in un clima di amicizia 
e collaborazione. In seguito, per la formazione, 
sono sta  approfondi  alcuni aspe  importan-

 dello Statuto, poi, naturalmente, la lo eria e i 
momen  di ansia che accompagnano la le ura dei numeri estra ! Come sempre avviene, alcune hanno avuto 
più di un premio, altre sono rimaste a bocca asciu a, ma è stata comunque un’occasione per diver rci e in-
tra enerci in amicizia. Eravamo molto numerose ed erano presen  anche alcune amiche dell’I.W. Club di Busto, 
Gallarate Legnano Ticino.  La padrona di casa ha offerto un o mo spun no, con stuzzican  leccornie dolci e 
salate e infine, per coronare la bellissima giornata, è comparsa una meravigliosa torta, deliziosa e soffice come 
una nuvola, opera della figlia di Paola.  
               RenataÊMassari 
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ClubÊdiÊBiella 

 
GitaÊaÊBagneri 

 
Sabato 11 novembre le nostre socie "camminatrici" han-
no raggiunto, grazie ad una sana camminata in monta-
gna, il Borgo di Bagneri. Dopo la benedizione nella 
splendida chiese a al restauro del cui campanile l'Inner 
Wheel Biella ha entusias camente contribuito organiz-
zando raccolte fondi in suo favore, le socie hanno visita-
to lo splendido borgo con la sua scuola, il museo della 
castagna, il sugges vo cimitero e le bo eghe degli ar -
giani che hanno scelto di ripopolare questo bucolico 
paesino. La giornata è stata allietata da un ristoratore 
pranzo a base di polenta concia seguito da una diverten-
te lo eria. 

 
 

IncontroÊconÊl'ar staÊDanieleÊBasso 
  
Nell'affrescata sala del Circolo Sociale Biellese, lunedì 13 novembre abbiamo ospita-
to l'ar sta internazionale e nostro conci adino, Daniele Basso. Con un excursus sul-
la sua carriera e la presentazione delle straordinarie opere, l'ar sta ha portato tu  i 
presen  nello straordinario mondo delle "opere a specchio in acciaio ", sublime 
esempio di Arte Moda Design made in Italy. 
Dopo la gustosa cena servita dalla chef Elion, l'astrologa Domiziana Salimbeni ha 
tenuto una masterclass sul tema “Natale e influenze dei piane  sul nostro segno 
zodiacale”, argomento che ha intrigato ed incuriosito tu  i partecipan  alla serata, 
che si è dimostrata un grande successo. 
 

 
VenditaÊPane oniÊ 

 
25 novembre  -  Anche quest'anno il nostro service a favore della CASA 
PER L'AUTISMO- ANGSA è stato una grandissima vi oria. La vendita dei 
pane oni della pas cceria De Mori brandizza  Inner Wheel ha superato 
le nostre aspe a ve esaurendo in una sola giornata le scorte pensate 
per più occasioni. 
A chiusura del banche o ci siamo 
riunite allo storico Caffè del Teatro 
per un aperi vo insieme ai ragazzi 
del Rotaract Club Biella il cui rappre-
sentante distre uale ha dato alla 
nostra presidente Barbara un con-
gruo contributo economico per il 

nostro service CAV- Casa 2000, accoglienza di donne e loro bimbi vi me di 
violenza. In favore di questo nostro sen ssimo service, la nostra socia Cris -
na Bocchio ha alles to, in collaborazione con le volontarie del CAV, un ban-
che o di vendita dei suoi manufa , ricami e ogge  sartoriali cuci  col cuore e la passione. Come noi sosteniamo 
sempre, l’amicizia e la cooperazione sono la nostra forza. 
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CenaÊDiÊNatale 

 
 
Mercoledì 6 dicembre si è tenuta presso le sale 
della nostra storica sede, Circolo sociale Bielle-
se, la tradizionale  “Cena degli auguri ". 
La serata è stata allietata dallo splendido in-
tra enimento musicale del quarte o swing 
capitanato dal do or Roberto Perino  e dalla 
le ura di poesie della scri rice e poetessa Na-
dia Magaraggia. Ondeggiando tra le note delle 
musiche di Ellington, Jobim, Mancini, Trenet, 
Youmans e le parole toccan  di Nadia, i visi de-
gli ospi  hanno espresso tu a la loro emozione 
e partecipazione ad un momento così intenso e 
sen to, un vero augurio per un sereno Natale 
ed un felice anno nuovo. 
 

 
 

 
 

UnaÊSerataÊDedicataÊalÊBodyÊShape:ÊConsigliÊdiÊS leÊconÊLorellaÊBossiÊeÊTa anaÊFusi 
 
19 febbraio  -  Nel vibrante mondo della moda, l'a enzione al corpo e alla sua valorizzazione è sempre stata una 
tema ca centrale. Per scoprire qual è l’abito più 
ada o al fisico di ciascuna di noi, una serata speciale 
è stata organizzata con due esperte del se ore: la 
consulente di s le Lorella Bossi e la fashion designer 
Ta ana Fusi. 
L'evento ha visto la partecipazione di numerose so-
cie e amiche desiderose di scoprire i segre  per va-
lorizzare al meglio le proprie forme. Lorella Bossi, 
nota per il suo approccio empa co e personalizzato, 
ha guidato il pubblico a raverso una serie di consigli 
pra ci per iden ficare il proprio body shape. Dal 
classico "triangolo" al "re angolo", ogni po di cor-
po è stato esaminato con a enzione, fornendo sug-
gerimen  su quali tagli e s li favorire per o enere 
un look armonioso e gra ficante. 
Accanto a Lorella, la fashion designer Ta ana Fusi ha 
condiviso la sua esperienza nel creare capi che si 
ada ano a una vasta gamma di forme e misure con un'a enzione par colare alla qualità dei tessu  e alla cura dei 
de agli. Durante la serata, ha presentato alcuni dei suoi capi più iconici indossa  da modelle, dimostrando come 
un design intelligente possa esaltare la bellezza di ogni corpo. 
La serata è stata anche l’occasione per parlare del proge o Caleidoscopio a cui era dedicato il service. Insieme a 
Giovanna Cino o, Segretaria del Distre o 204 e Lucia Brossa Bersano presidente del club Cuorgnè e Canavese, la 
nostra presidente Barbara La ni ha illustrato ai numerosi ospi  compre si ar cola il proge o e l'importanza che 
riveste nel riunire per la stessa mission se e club per area geografica del Distre o. Solo grazie alla grande armo-
nia e collaborazione si riuscirà ad o enere il risultato ambito da tu e noi Innerine. 
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ClubÊdiÊBiellaÊPiazzo 

 
8 gennaio  -  Un pranzo per i poveri e per i senzate o 
in uno dei locali più pres giosi della Ci à di Biella: il 
Circolo Sociale. Motore dell’inizia va, la Past-
President Raffaella, dell’Inner Wheel Biella Piazzo, che 
da anni abba e le barriere della diversità anche con 
questa generosa inizia va, condivisa dal club di appar-
tenenza e dalla Croce Rossa di Biella, oltre che dallo 
chef stellato che ges sce la cucina del Circolo.  
L’8 gennaio è stata dunque una festa intrisa di spirito 
di condivisione e di servizio per gli altri ma anche oc-
casione per conoscere le necessità più impellen  e 
trovare soluzioni per risolvere i problemi più urgen .  

 
Il 22 gennaio  è stato presentato l’opuscolo informa -
vo sui disturbi del comportamento alimentare, realiz-

zato dall’Assessorato alla Poli che Giovanili del Comune di Biella e dalla Fondazione “Fiocche o Lilla”, in collabo-
razione con l’Ufficio Scolas co Provinciale e con il contributo dell’Inner Wheel Biella Piazzo, organizzatore della 
serata coincidente con l’Assemblea sociale.  
Il Club ha condiviso l’importanza della prevenzione a raverso corre e informazioni sui disturbi alimentari e la 
necessità di offrire supporto alle persone da essi affe e ed alle loro famiglie.  

 
L’opuscolo, des nato ai giovani, con ene tu e le informazio-
ni necessarie per affrontare il problema con riferimen  al 
sistema sanitario ma anche al sostegno piscologico ed inclu-
de storie di persone che hanno affrontato e superato la ma-
la a, a dimostrazione che è possibile superarla e vincerla.  
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ClubÊdiÊGenovaÊSudÊOvest 

AÊcasaÊdiÊAnnaÊperÊ“NonÊbastaÊunÊsorriso” 

25 gennaio  -  La nostra ospite e socia Anna Perniciaro è sempre una padrona di casa 
splendida. 
Ci ha invitato per un service dedicato ad una associazione che promuove le adozioni a 
distanza per i bambini che vivono in Congo. 
Anna è una fan sfegatata dei Pooh! La Onlus “Non basta un sorriso” è stata fondata 
da Stefano D’Orazio e da sua moglie Lucia. Anna ha ado ato Whitneil che ora ha sei 
anni. È molto importante, ci ha raccontato Anna, che i bambini vadano all’asilo o a 
scuola perché, in tal caso, hanno il cibo assicurato, cosa che non sempre succede nel-
le famiglie. Anna riesce a mantenere uno stre o conta o con Whitneil, nonostante la 
distanza, a raverso frequen  videochiamate e informazioni che arrivano dal centro, 
tra cui anche la pagella!  
Anna si prodiga in tu o, rispondendo alle loro necessità: con il service della serata 
collaboriamo all’invio di cibo (in par colare polli!), materassi, zanzariere e scarpe. Per 
ringraziarci, Anna ci regalato i cuori profuma  fa  da lei. 

 
 

FestaÊdiÊCarnevaleÊorganizzataÊconÊilÊRotaryÊClubÊGenovaÊS.ÊGiorgio 
 

Il 16 febbraio abbiamo organizzato una bellissima festa di carnevale per la rac-
colta di fondo des na  all’acquisto di apparecchiatura ele romedicali per l’O-
spedale Gaslini di Genova. A ringraziarci è intervenuta la Do oressa Silvia Scelsi, 
Dire ore delle professioni sanitarie del Gaslini, che qui vediamo ritra a con le 
due Presiden  Daniela Trucco per il nostro Inner e Chiara Antola per il Rotary 
Club Genova S. Giorgio. 
Abbiamo ballato fino a tardi con le musiche del DJ Giovanni Gri a e del suo 
“pirata.”  
Serata divertente e riusci ssima!!  Ripeteremo il prossimo anno ….. 
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BurracoÊinÊfavoreÊdellaÊComunitàÊdiÊSant’Egidio 

 
25 febbraio  -  Abbiamo organizzato un affolla ssimo torneo di burra-
co per raccogliere donazioni da des nare alla Comunità di Sant’Egi-
dio della quale la nostra socia Caterina Cerru  è una a vissima colla-
boratrice e sostenitrice. 
Sant’Egidio è una comunità di laici che è nata nel 1968 a Roma e con 
gli anni è divenuta una rete di comunità in più di 70 Paesi del mondo. 
Con una par colare a enzione alle periferie, raccoglie uomini e don-
ne di ogni età e condizione, uni  da un legame di fraternità, nell’a-
scolto del Vangelo e nell’impegno volontario e gratuito per i 
poveri e per la pace. 
Preghiera, poveri e pace sono i suoi riferimen  fondamentali. La pre-
ghiera, basata sull’ascolto della Parola di Dio accompagna e orienta 
la vita della Comunità. I poveri sono i fratelli e gli amici della Comuni-
tà. L’amicizia è con chiunque si trovi nel bisogno - anziani, senza di-
mora, migran , disabili, detenu , bambini di strada e delle periferie. 

La consapevolezza che la guerra è la madre di ogni povertà ha spinto la Comunità a lavorare per la pace, proteg-
gerla dove è minacciata, aiutare a ricostruirla, facilitando il dialogo laddove si è interro o. 
Abbiamo festeggiato anche il compleanno della nostra socia Francesca Gri a Tassorello!! 
               ChiaraÊSguerso 
 
 

AlcuniÊdeiÊpartecipan ÊallaÊserata 
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ClubÊdiÊÊCuorgnèÊeÊCanavese 

VisitaÊalÊConventoÊSorelleÊdiÊMariaÊStellaÊdelÊMa noÊdiÊRivaroloÊCanavese 
 
25 gennaio  -  Un’alternanza di momen  di raccoglimento e preghiera, ma anche di curiosità su un mondo a noi 

poco conosciuto, di contemplazione e vita quo diana 
di tradizione monas ca delle Sorelle dell’ordine di Ma-
ria Stella del Ma no. 
Ospi  del Convento di Rivarolo, le sorelle ci hanno ac-
colto, il pomeriggio del 25 gennaio, con sorrisi sereni e 
rassicuran , offrendoci the, caffè e bisco , raccontan-
doci la loro vita quo diana, le loro abitudini e consue-
tudini all’insegna della povertà. Dall’adorazione eucari-
s ca, al lavoro manuale, esercitando vari mes eri come 
la col vazione della terra, la creazione di sapone e, 
marmellate, piccoli ogge  sacri, la cui vendita assicura 
loro il sostentamento, lo studio della Bibbia, la loro vita 
di clausura, pur se condivisa con la preghiera con colo-
ro che desiderano visitare il loro monastero o che cer-
cano conforto. 

Una inconsueta esperienza che ha arricchito i nostri cuori e ci ha viste insieme in serenità ed armonia. 
              Marina Ardissone  

 
 
 

LaÊmagicaÊstoriaÊdelleÊ“Pas glieÊLeone” 
 
6 febbraio  -  Serata all’insegna della dolcezza ad ascoltare la magica storia delle tradizionali ed intramontabili 
“Pas glie Leone” in interclub con le amiche del Torino Europea, che ci hanno ospitate presso la loro accogliente e 
splendida sede sociale,  lo storico Grand Hotel  Sitea,  ubicato nel cuore di Torino in adiacenza a Piazza San Carlo e 
Via Roma.   
Stefano Mosca, ospite della serata, Dire ore opera vo dell’Azienda LEONE ci ha raccontato, con semplicità e sim-
pa a e con una breve presentazione di slides, il percorso negli anni delle famose e an che pas glie Leone. Dalla 
loro nascita nel 1857 per volontà d Luigi Leone a Neive vicino ad Alba in Piemonte, all’apertura della prima bo e-
ga nel 1861, diventata fornitrice ufficiale della Casa Reale dei Savoia, all’acquisto dell’Azienda da parte della fami-
glia Monero nel 1934, fino alla sua cessione nel 2018 ai 
coniugi Luca e Michela Barilla.  
Dai deliziosi ed intramontabili bon bon di zucchero, dai 
diversi colori pastello, che ci hanno accompagna  sin dal-
la nostra infanzia, alle praline al cioccolato dei giorni no-
stri, passando a raverso le rotonde e colorate pas glie 
zuccherine ed alle golose gela ne di fru a, tu e quante 
confezionate nelle loro raffinate scatole di cartoncino o di 
la a dai graziosi disegni floreali. Un marchio storico per 
Torino, una produzione in con nua innovazione ed evolu-
zione ma nel rigoroso rispe o dell’an ca tradizione. 
Al termine della conviviale il Do . Mosca ha fa o dono a 
tu  i presen  di alcune confezioni di queste straordinarie 
delizie.  
 



 27 

Gennaio-Febbraio 2024                                No ziario Inner 

Numero 7               

 
ClubÊdiÊTorinoÊEuropeaÊeÊCuorgnèÊeÊCanavese 

“DeliziosoÊincontroÊconÊlaÊdolcezzaÊLeone” 

 

Martedì 6 febbraio nelle sale del Grand Hotel Sitea i nostri due Club Inner Wheel si sono da  appuntamento per 
ascoltare la relazione del do or Stefano Mosca, amministratore delegato dello stabilimento delle Pas glie Leone. 
Tante le presenze, con autorità IIW nazionali e distre uali e numerosi ospi . Il relatore ha riassunto, accompa-
gnando la relazione con immagini decisamente acca van , la storia dell’azienda. Nata piemontese, torinese poi, 
fa parte della grande tradizione ar gianale del nostro territorio. Luigi Leone aprì la sua bo ega ad Alba nel 
1857 per produrre piccole e fragran  pas glie che trovarono subito grande successo di pubblico. In pochi anni si 
trasferì a Torino per meglio servire i suoi clien , la Casa Reale e Camillo Benso Conte di Cavour, molto affezionato 
alle sue pas glie gommose alla viole a, che in suo onore sono state riba ezzate “Senateurs”. Nel 1934 l'azienda 
venne rilevata da Giselda Balla Monero, che trasferì i   laboratori nella nuova sede di corso Regina Margherita 242 
a Torino. Sue le innova ve idee che portarono alla creazione di nuove confezioni e alla presentazione del pro-
do o con cara eris che di par colare pregio e ricercatezza.  
Un ulteriore cambiamento di sede e poi di proprietà non modifica il prodo o che con nua da una parte ad ispi-
rarsi alla tradizione precedente, ma contemporaneamente si apre a nuove creazioni. Alle pas glie si affiancano 
infa  il cioccolato e le gela ne di fru a; si perfezionano i contenitori che diventano sempre più colora  e raffina  
nella scelta delle decorazioni, pur rimanendo sempre nella classica forma, passando poi dalla la na alle confezio-
ni in carta.  
Il successo delle pas glie dai tan  aromi e sapori ora è diffuso anche a livello internazionale. Per tale mo vo i pro-
ge  del futuro della Di a Leone prevedono un ampliamente dell’area produ va con la creazione di una fabbrica 
museo in grado di accogliere il visitatore per un percorso che dalla storia lo porterà nel futuro, con esperienze 
sensoriali ed emozionali finalizzate alla ricerca della felicità, legata alla dolcezza a raverso un percorso di qualità. 
La interessante e piacevole relazione ha coinvolto le socie e gli ospi  che sono intervenu  per chiarimen  e sug-
gerimen  fino alla richiesta di essere invita  all’inaugurazione del percorso museale nel prossimo anno.  
Un raffinato omaggio di pas glie fragran  e gommose ha concluso in dolcezza una piacevole serata!     
               
              PaolaÊCameranoÊGo a 
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ClubÊdiÊLecco 

 
InsiemeÊperÊilÊProge oÊCaleidoscopio 

IncontroÊconÊl’AssociazioneÊTelefonoÊDonnaÊLecco 
 
Nell’ambito del proge o Caleidoscopio promosso dal distre o 204, il nostro Club ha incontrato le rappresentan  
dell’associazione Telefono Donna Lecco, per uno scambio conosci vo in vista di una collaborazione reciproca di 
conoscenza e collaborazione nei prossimi mesi. 
Presen  all’incontro la presidente Inner Monica Valli con 
alcune socie del club, la presidente dell’associazione Maria 
Grazia Brambilla, la professoressa Maria Grazia Zane , l’av-
vocatessa Carolina Boghi e le volontarie impegnate in que-
sto lavoro. 
Telefono Donna è un centro An violenza presente a Lecco 
dal 1988 a tutela delle donne vi ma di violenza. 
Molto importante ed istru vo è stata la presentazione in 
power Point di tu o il lavoro che l’associazione svolge sul 
nostro territorio, con operatrici volontarie che accolgono le 
donne con ascolto empa co e garanzia di anonimato 
L’associazione promuove servizi di orientamento al lavoro 
per garan re alle donne un percorso di inclusione lavora va finalizzato all’autonomia economica e proge  di 
prevenzione della violenza nelle relazioni e sull’iden tà con “esigo rispe o” nelle scuole superiori del territorio 
lecchese per un cambiamento culturale significa vo che parla alle nuove generazioni 
Gli episodi di violenza contro le donne sono purtroppo all’ordine del giorno e tanto è ancora il ‘sommerso’. Qual-
cosa però si sta muovendo: il lavoro di sensibilizzazione e l’operato delle numerosissime realtà che si dedicano al 
sostegno delle vi me di violenza spingono sempre più donne a riconoscere la situazione che stanno vivendo e a 
chiedere aiuto. La dire a conseguenza è un aumento dei numeri: lo conferma Maria Grazia Brambilla, presidente 
di Telefono Donna Lecco. Sono 110 le donne che si sono rivolte all’Associazione dal 1° gennaio al 31 o obre 2023, 
in tu o il 2022 erano state 101. Di queste la maggior parte (78) è di nazionalità italiana mentre le restan  32 stra-
niere. “L’età media delle donne che ci hanno conta ate è compresa tra i 40 e i 49 anni – ha fa o sapere Brambilla 
– sono vi me di maltra amen , in primo luogo psicologico (100 donne su 110): è la forma più diffusa e la meno 
riconoscibile, si manifesta da parte del maltra ante con pra che controllan  e una sempre minore autonomia 
decisionale della donna. La violenza psicologica è subdola perché non è visibile, se non parlandone. Purtroppo, 
però prima di prendere coscienza del problema la donna tende a gius ficare l’uomo, a scusarlo, e normalmente 
non è una violenza che si manifesta sempre ma ciclicamente, con momen  quasi da ‘luna di miele’ in cui l’uomo si 
scusa e prome e di cambiare. Ma non è così: la violenza psicologica è una spirale che nella maggior parte dei casi, 
se non tu , degenera fino alla violenza fisica “. 
Tornando ai da  di Telefono Donna Lecco, 60 donne circa sono state vi ma di violenza fisica, 24 ragazze di giova-
ne età di stalking e 22 di violenza sessuale. Significa vo il dato rela vo alla violenza economica, riferita da una 
sessan na di donne sulle 110 totali che fino ad ora hanno preso conta  con lo sportello: “Si tra a di un’altra vio-
lenza difficile da affrontare – ha commentato Brambilla – nel post pandemia l’occupazione femminile ha registra-
to da  dramma ci, una donna su due lavora e i contra  sono per lo più part me o discon nui. Questo rende 
ovviamente più difficile per una donna vi ma di violenza economica rendersi autonoma, per questo uno dei mes-
saggi che rivolgiamo sempre alle donne è: siate economicamente indipenden ”. 
“Il dato che fa rifle ere è che i servizi sociali siano al corrente di appena una ven na di situazioni. Le donne hanno 
ancora paura a rivolgersi ai servizi territoriali, paura di essere riconosciute, paura del giudizio sociale. È bene spe-
cificare che non tu e coloro che si rivolgono a Telefono Donna procedono con denuncia e quindi per vie legali, 
ma credo che significa vo che sempre più vi me di violenza abbiano la forza e il coraggio di alzare la corne a ed 
esternare il problema: è il primo, grande, passo, una presa d’a o importante, e noi siamo al loro fianco per sup-
portarle”. 
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La presidente Brambilla, a conclusione del colloquio, ha presentato nell’ambito del proge o CASA-LAVORO in col-
laborazione con il Comune di Lecco, il SOSTEGNO ABITATIVO E REINSERIMENTO LAVORATIVO per le donne vi -
me di violenza. 
Il nostro Club, interessato al proge o, vorrebbe sostenere con un service questa inizia va, meritevole di tu o il 
nostro appoggio e sostegno per una causa così importante e significa va, insieme a tu  gli operatori di Telefono 
Donna. 
               MariaÊBonai  
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

ClubÊdiÊComo 
 

TorneoÊÊdiÊBurracoÊdiÊBeneficenzaÊ2024 
 
18 febbraio  -  Una domenica pomeriggio all’insegna dell’amicizia e della 
beneficenza. Numerosi giocatori hanno condiviso la leggera passione del 
gioco con i fini benefici del nostro Club.  Tutte le socie hanno contribuito in 
vari modi alla riuscita dell’evento in un clima sereno arricchito da una profi-
cua lotteria e da una golosa merenda. 
 
Tutto il ricavato sarà devoluto a favore dei nostri Service per la città ed il 
territorio.   
 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊRobertaÊD’AngeloÊBrucato 
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ClubÊdiÊMilanoÊGiardini 

 
VisitaÊallaÊMostraÊ“GoyaÊ–ÊlaÊribellioneÊdellaÊragione” 

 
30 gennaio  -  Ci accompagna, nella visita alle opere dell’ar sta spagnolo, Francisco Goya y Lucientes, Giorgia, gui-
da gen le e competente. 
Il pi ore è vissuto in un periodo di grandi fermen  intelle uali, poli ci e religiosi. 
Comincia la sua produzione realizzando opere su commissione da parte di una clientela ricco-borghese, nobile, 
ecclesias ca o addiri ura della Casa Reale, come i ritra  di Carlo IV e della moglie Maria Luisa di Borbone. En-
trambi sono ves  con abi  elegan , cura  nei par colari: quello di lei è adorno di merle  e drappeggi. Sullo 
sfondo si notano tendaggi verdi alla maniera rinascimentale. 
Goya incontrava qualche difficoltà a dipingere le mani, come si può vedere con una certa evidenza nel ritra o 
della Marchesa Maria Gabriela de Lazan. Tra l’altro i commi en  pagavano di più perché le dipingesse, altrimen  
queste venivano celate da pizzi o guan . Così il nobile Josè de Vargas y Ponce, con le mani nascoste nel pancio o, 
fa pensare a una persona propensa al risparmio e l’osservazione ci fa diver re. 
L’ar sta, venuto a conta o con gli illuminis , acquisisce il senso cri co della situazione storica, poli ca e religiosa 
nella quale sta vivendo. Questo spirito cri co si nota anche nella pi ura, nell’uso del colore, nel disegno non più 
accademico e nella composizione: è il caso del ritra o di Gaspar Melchor de Jovellanos, che vediamo rappresen-
tato in a eggiamento medita vo con carte e fogli in mano e sulla scrivania. 
Così nell’Autoritra o del 1785, a figura intera, si rappresenta mentre ene in mano il pennello con tre dita, come 
se tenesse una penna. Tenerissimo il ritra o del nipo no “Marianito”, in abito elegante con camicia adorna di 
pizzi, in cui lo spar to musicale sul fondo me e in evidenza le possibilità economiche di una famiglia benestante. 
Nel 1779 – ’85, incaricato della realizzazione di cartoni preparatori per arazzi des na  alla Corte, rappresenta sog-
ge  umili e non nobili. 

La produzione personale (1808) di incisioni in acquaforte e acqua nta, de-
dicata alla Corrida e sopra u o alla guerra, fa pensare alla morte. Par co-
larmente angosciosa è la sezione “Vigilare e Cas gare”: il mondo sociale 
che rappresenta non è certo quello che ha dipinto su commissione. Così è 
il “Manicomio” (1812 – 1814): rappresentazione della follia umana spoglia-
ta dei suoi traves men , follia che può colpire tu , indipendentemente 
dal ceto sociale. Altre anto impressionante la “Processione di Flagellan ”: 
i flagellan , con volto coperto da stracci e da cappucci a cono, si fus gano 
per penitenza. In questo dipinto Goya me e in risalto la mentalità arretra-
ta in cui si trova ancora la Spagna, nonostante sia stata a raversata dal 
Secolo dei Lumi. 
Raggiunta una solida posizione 
economica, non più spinto 
dalle necessità di realizzare 
lavori su commissione, Goya si 
dedica ai “Capricci” che rap-
presentano lo sviluppo di un 

mondo tema co personale in cui immaginazione ed espressività si 
combinano. Uno dei capricci, famosissimo, è in tolato “Il sonno della 
ragione genera mostri”: quando la ragione dorme si scatenano guer-
re. Par colarmente irriverente è la tavola in cui un asino rappresenta 
il maestro. 
Infine “Il Colosso”, simbolo della mostra, è una oscura profezia di de-
vastazione e fa pensare forse a Napoleone o al potere assoluto. 
Il pomeriggio si conclude presso il caffè Giacomo, con the e dolci gen-

lmente offer  dalla nostra Presidente Lucilla 
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“IncontroÊconÊlaÊdanza”ÊÊ-ÊÊConversazioneÊconÊAnnaÊMariaÊPrina 

 
L’evento di oggi, 14 febbraio, è cos tuito dall’incontro con una Signora della danza: Anna Maria Prina, ballerina in 
tan  ruoli di solista poi, per 32 anni, Dire rice della Scuola di danza del Teatro alla Scala. 
Figura alta, slanciata, portamento e movimen  elegan , mani bel-
lissime, occhi pieni di luce. 
La nostra Presidente Lucilla ne presenta il curriculum e le rivolge, 
come poi farà Gabriella, le prime domande sulla sua vita, vita di 
cui parla nel libro “Incontro con la danza”: la relazione, infa , vie-
ne proposta come intervista. 
Così sappiamo che la Signora ha anche tenuto corsi per disabili e 
per carcera  per aiutarli a trovare conforto alla loro condizione. 
Ci racconta la sua esperienza in Russia quando le “Magnifiche cin-
que” vi si recarono nel 1963 per uno scambio culturale tra il Tea-
tro alla Scala e il Bolshoi. 
A Mosca iniziò ad amare l’insegnamento e la pedagogia. In Italia la 
danza si imparava per imitazione del maestro o della maestra, in 
Russia venivano spiega  i singoli passi e indica  i muscoli necessari 
per eseguirli: così si era creata in lei una visione chiara dell’inse-
gnamento della danza che comportava conoscenze tecniche e 
anatomiche, musicalità e metodologia. 
Da Dire rice seguirà, ada andolo alle do  fisiche italiane, il metodo di Agrippina Vaganova che, a sua volta, ave-
va sviluppato quello di Cecche . 
Come è entrata Anna Maria Prina alla Scuola di danza? Per caso: in via Cusani vede un manifesto, ne resta colpita, 
chiede ed o ene dalla mamma il permesso di frequentare la scuola. Da allora la danza è diventata la passione 
della sua vita. 
La no e che non dimen cherà mai è una tarda no e di fine estate del 1974, quando Paolo Grassi, Sovrintendente 
del Teatro alla Scala, la chiamò per affidarle l’incarico di sos tuire Field alla direzione della Scuola di ballo. 
Fin dal primo giorno si impegnò per conoscere gli insegnan  e gli allievi per impostare la dida ca e insegnare 
comportamen  che dovevano essere impronta  a rigore, cortesia, rispe o delle regole e aperura anche al nuovo. 
È cominciata così quella che è stata chiamata l’”Era Prina”, un periodo intenso di direzione durato 32 anni. 
L’obie vo della Dire rice è stato quello di riportare in auge il nome della Scuola di ballo all’estero o enendo i 
primi invi  di partecipazione a even  e concorsi di danza a livello internazionale. 
Nel 180° anniversario della Scuola (1993) si era adoperata per organizzare un Gala celebra vo che rendesse 
omaggio alla Scuola, ai grandi danzatori, ai Maestri e alle Dire rici che ad essa si erano dedica . 
Al Gala parteciparono gli allievi della Scuola e mol  
degli ex diploma  (tra ques  Roberto Bolle e Massimo 
Murru) che sfilarono sul palco a par re dai più giovani. 
Fu un Gala emozionante e molto apprezzato che le ha 
trasmesso una carica di energia. 
Infine ci parla di “Madame”: uno spe acolo ideato dal-
la danzatrice e coreografa Michela Lucen  e rappre-
sentato a Parma nel 2014 sulla vita di Anna Maria in cui 
danza e recita, ricordi e aneddo  lega  alla sua espe-
rienza si intrecciano. 
Alla fine applaudiamo con entusiasmo la signora Prina, 
che ha tes moniato con passione come la danza sia 
un’arte bella e meravigliosa e ringraziamo la Presiden-
te e le Amiche Gabriella, Marina e Raffaella che ci han-
no offerto l’opportunità di ascoltarla. 



 32 

Gennaio-Febbraio 2024                                No ziario Inner 

Numero 7               

 
ClubÊdiÊMilanoÊCastello 

 
 IlÊcinemaÊcheÊsorrideÊallaÊvitaÊÊ-ÊÊIncontroÊconÊFabioÊFalzone 

  

8 febbraio  -  Un incontro felice: la straordinaria empa a, la grande professionalità e bravura di Fabio Falzone ha 
reso la serata brillante e divertente, ricca di spun  di diba to. 
Il relatore è un giornalista affermato, Capo reda ore di Tg2000, consigliere dell’Unione Nazionale Giornalis  Cine-
matografici e ene, sempre su TV 2000, una rubrica di cinema di grande successo che si occupa di recensione ed 

interviste cinematografiche con personaggi del cinema 
più importan  del momento. 
Il cinema è stato il primo amore della sua vita, e il fa o 
di aver realizzato il suo sogno di bambino si capisce 
dalla passione con cui ha condo o la serata. 
Per rompere il ghiaccio con l’a enta platea, ha iniziato 
col presentarci alcune interviste con Sandra Milo, Paola 
Cortellesi, Isabella Rossellini e molte altre. La bravura 
di un buon giornalista, ci ha spiegato, consiste nel por-
re le domande giuste per o enere un pezzo che rap-
presen  la personalità dell’intervistato. Ha poi solleci-
tato i presen  a formulare domande, chiedendo di 
esporre i propri gus , la frequentazione con le sale,… 
qui abbiamo dato un contributo “sorprendente”. Il 
condu ore della serata ha più volte espresso la sua 
ammirazione per la qualità delle scelte e anche per il 

gran numero di film che sono sta  apprezza  in questo periodo, molto superiore ai gus  dello spe atore medio!! 
Il ritmo della serata è diventato effervescente. Mol  dei presen  alzavano le mani per sapere un parere compe-
tente sulle ul me uscite; d’altra parte il brillante oratore ci ha allietato anche con alcuni “gossip” del se ore. Lo 
sapevate che negli States è abitudine presentarsi alle conferenze stampa impeccabili dal busto in su e con bermu-
da e ciaba e nella parte del corpo non inquadrata dalla telecamera? Che le interviste devono durare esa amente 
7 minu , minu  in cui l’abilità dell’intervistatore consiste nel rendere il colloquio speciale ed unico? Che in fondo 
Tom Cruise è bassino e niente affa o fascinoso? 
Il tempo tra aneddo  e domande è trascorso veloce e abbiamo un po' perso il tema della serata. Alla fine Fabio 
Falzone ci ha consigliato una serie di pellicole che, secondo lui, sono l’esempio di proposte o miste e posi ve: 
Colazione da Tiffany, Il Diario di Bridget Jones, Mrs 
Doub ire, Forrest Gump. 
Tu  sono sta  conten , sia Fabio Falzone che ha rin-
novato i complemen  per l’intelligenza del diba to, 
sia i presen , ammalia  dalla sua verve e dal suo in-
dubbio fascino. 
Da parte mia vorrei aggiungere due film, la cui visione 
ha sempre riportato in alto il mio buonumore e il mio 
o mismo: Qualcosa è cambiato e C’è posta per te. 
Due classici che in un’ora e mezza di visione risollevano 
e rilassano lo spirito semplicemente sorridendo alla 
vita.     
         
      RosannaÊDufour 
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TorneoÊbeneficoÊdiÊburraco 

22 febbraio  -  Un classico di mol  Club Inner è l’annuale organizzazione di un torneo di Burraco per reperire fondi 
per i nostri Services. Per noi del Milano Castello l’evento si è tenuto il 22 Febbraio al Circolo Volta, sede pres gio-
sa ed accogliente per mol  even  benefici. 
Un gruppo di socie si è adoperato con grande generosità al fine di rendere acca vante e piacevole un pomeriggio 
di gioco per tu  i partecipan . Che sono sta  numerosi, malgrado il tempo piovoso e la se mana della Moda 
che ha paralizzato il traffico di Milano. Sopra u o a loro, a coloro che hanno partecipato all’evento, va il nostro 
più sen to ringraziamento perché l’adesione entusiasta ha reso possibile il raggiungimento dell’obie vo prefisso: 
fare beneficenza con allegria e amicizia!!! 
Oltra all’accoglienza impeccabile, alla merenda, al ricco buffet finale, abbiamo  organizzato una lo eria, i cui pre-
mi erano veramente importan , che ha incrementato la raccolta di fondi. Un’altra idea di successo è stata quella 
di fare un’estrazione unica con un premio speciale, offrendo un biglie o omaggio a ciascun partecipante al Burra-
co: una piccola idea che è stata par colarmente apprezzata dai giocatori. L’impegno è stato notevole, ma il risul-
tato ci ha appagato: niente di più soddisfacente che lavorare insieme per una causa lodevole. 
Questo è proprio il succo dello spirito Inner. 
               RosannaÊDufour 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ClubÊdiÊVallemosso 
 

IlÊDiamante 
Nella serata del 20 febbraio si è svolta la nostra conviviale con ospi-
te il do . Marco Romano, amministratore delegato della REAL DIA-
MOND INVEST di Milano che ci ha presentato il tema “Il Diamante 
un lungo viaggio dal centro della terra a noi”. 
La storia del diamante viene fa a risalire all'India, ricca di deposi  
alluvionali. I primi riferimen  circa l'u lizzo dei diaman  nell'an ca 
Roma provengono infa  dall'India. I Romani li u lizzavano come 
strumen  di incisione per la loro par colare durezza. L'estrazione 
del diamante veniva fa a in deposi  alluvionali, successivamente 
furono trova  i primi diaman  in Brasile, poi in Sudamerica. Solo 
dopo, nel 1867, furono scoper  i primi diaman  in Sudafrica. 
Dopo la storia del diamante, il do . Romano ci ha spiegato le pecu-
liarità chimiche, i procedimen  di estrazione, il taglio in tu  i suoi aspe , le cara eris che dei diaman  colora , 
il tu o correlato da interessan  slides. Conclusa la relazione, poiché a ciascun partecipante è stato offerto un bi-
glie o della lo eria che me eva in palio un piccolo diamante messo a disposizione al club dal do . Romano, si è 
proceduto all'estrazione: la nostra socia Cris na Castelli è stata la fortunata vincitrice. 
Il ricavato della serata andrà a favore del proge o distre uale “Caleidoscopio“.                                RenataÊDavini 
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ClubÊdiÊTorino 

 
IÊClubÊdellaÊzonaÊ1Êringrazia ÊconÊunaÊtargaÊricordoÊperÊilÊloroÊserviceÊdelÊCentenario 

 

Lunedì 24 gennaio siamo state invitate dalla Fondazione Medicina a 
Misura di Donna nell’aula Delle Piane della Clinica Universitaria dell’Os-
pedale Sant’Anna per i ringraziamenti a sostenitori e sponsor della or-
mai consueta « Camminata benefica » annuale. Quest’anno il nostro 
Club, con altri club dell’area torinese e con i Club di Asti e Ciriè, ha ade-
rito all’iniziativa con particolare entusiasmo e una massiccia presenza, 
tanto da rappresentare il secondo gruppo più numeroso tra i parteci-
panti e consentire una cospicua donazione alla Fondazione. Il progetto 
a cui era stata destinata la raccolta fondi della giornata riguarda la ricer-
ca sulle cefalee della donna, vere e proprie malattie invalidanti ; i nostri club l’hanno scelto come oggetto del service del cente-
nario dell’Inner Wheel nell’ambito dell’ area tematica « Prevenzione, Sanità e Ricerca », una delle proposte  del Caleidoscopio di 
service ideato dalla Governatrice. 
E' stato un pomeriggio molto interessante in cui , dopo la presentazione scientifica delle cefalee e del loro impatto nella vita 
delle donne da parte del  prof. Allais  che coordina la ricerca,  sono stati illustrati dalle ricercatrici le varie tappe  del percoso e i 
risultati già raggiunti e pubblicati su riviste scientifiche internazionali,  mentre  si procede nell’indagine di altri aspetti della mate-
ria. Poi è arrivato il momento dei ringraziamenti da parte della Presidente della Fondazione prof.ssa Chiara Benedetto e della 

Vicepresidente Lalla Nuzzo ideatrice e organizzatrice della camminata. Per noi c’è stato 
un riconoscimento particolare : una targa intitolata all’Inner Wheel che ha scelto di fes-
teggiare il Centenario dell’Associazione con un service a favore di questo importante 
progetto. Le foto ricordo con la Presidente della Fondazione e con l’ideatrice e organiz-
zatrice dell’iniziativa, hanno suggellato questo momento significativo di cui siamo grate 
per la visibilità conferita alla nostra Associazione.   
                                                                   ÊÊÊÊLinaÊÊ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VisitaÊallaÊfabbricaÊdiÊGioielliÊMa oli 

 
Martedì 6 febbraio, in una giornata uggiosa, che non prome eva nulla di buono, siamo arrivate in via Bologna 
220, davan  ad un portale color oro, che ci ha spalancato un mondo di vivace operosità e tanta passione. Alle 
10,30 in punto a raversato quel portale, siamo state accolte dal calore di un ambiente familiare, elegante e raffi-
nato dalla nostra socia Flavia, suo marito Luciano e la loro figlia Licia. Ci a endevano nel loro regno, il regno di re 
Mida, in cui veri e propri geni trasformano ciò che toccano in meraviglie preziose. A scaldare la giornata non solo 
la ricca colazione offertaci, ma sopra u o la proverbiale simpa a di Luciano che ci ha raccontato la sua storia di 
ex ufficiale di marina, che da giovane pensionato, torna a lavorare come manager per la Pirelli. In seguito, venen-
do a conta o con l’an ca di a Marchisio, la più rinomata nella tradizione orafa torinese, scopre un mondo di cui 
s’innamora a prima vista. E, con lui anche la figlia Licia, già avvocato e avviata a seguire la carriera materna di notaio. Nel 
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s’innamora a prima vista. E, con lui anche la figlia Licia, già avvocato e avviata a 
seguire la carriera materna di notaio. Nel 1995 la famiglia Ma oli acquisisce il la-
boratorio con gli ar giani esper  nella lavorazione dell’oro a ciclo completo dalla 
fusione del lingo o al prodo o finito.  Inizia così l’avventura della Gioielli Ma oli 
che, oggi, con 600 dipenden  in Italia, di cui trecentocinquanta solo nel grande 
impianto produ vo di Torino, sei controllate nel distre o orafo di Valenza ed un 
nuovissimo polo a Marcianise nel Casertano, rappresenta sicuramente un fiore 
all’occhiello dell’Industria non solo Torinese. Grazie a Licia, felice notaio mancato, 
che ha saputo cogliere le opportunità del mercato italiano ed estero ed interpreta-
re le esigenze della moda, l’azienda ha raggiunto gli a uali livelli, non solo lavoran-
do per i più pres giosi marchi italiani e stranieri (Car er, Tiffany, Buccella , Bulga-
ri), ma creando una propria linea di gioielli originali e moderni, colora  e gioiosi, 
ada  alle donne del nostro tempo.  Il marchio Ma oli è ormai affermato ed 
esporta gioielli in oltre 20 paesi in tu o il mondo. Visitando l’azienda abbiamo se-
guito le varie fasi della produzione in repar  supertecnologici, a rezza  di macchi-
nari all’avanguardia, con personale altamente specializzato, variegato per età, ge-
nere e provenienza geografica. Tan  i giovani allievi italiani e stranieri che fre-
quentano all’interno la scuola per orafi. Licia Ma oli, sempre sostenuta dal padre, 

con nua ad inves re nella propria fabbrica per garan re la qualità eccezionale del prodo o, l’esclusività di tu  i 
modelli crea , riservando par colare a enzione al rispe o dei diri  umani, ai valori di inclusione, uguaglianza e 
diversità, alla sicurezza nei luoghi di lavoro e al rispe o dell’ambiente. E per tu o ciò ha o enuto tan  riconosci-
men  a livello internazionale. Questa visita è stata per noi un bagno di o mismo nel deludente panorama di di-
sastrose realtà lavora ve italiane. La ma nata si è conclusa con i nostri complimen  e i sen  ringraziamen  per 
l’affe uosa accoglienza alla nostra socia Flavia e alla sua famiglia e, per alcune di noi, con un light lunch al Bistrò 
Bowie.ÊÊÊ 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ        ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊLinaÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
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ClubÊdiÊBustoÊGallarateÊLegnanoÊTicinoÊ 
 

ÊIlÊClubÊInnerÊWheelÊdiÊLegnanoÊcelebraÊiÊsuoiÊ40ÊanniÊdiÊservizioÊeÊamicizia 
 
Il 2 febbraio il nostro Club  ha festeggiato il suo 40° anniversario dalla sua fondazione, in una serata ricca di emo-
zioni e di ricordi. La sede della celebrazione è stata il 
ristorante “Dinner-The Mode” presso “La Famiglia Le-
gnanese”, nostra sede storica, nella dimora d’epoca 
“Villa Jucker”.  
Alla serata hanno partecipato molte Autorità Innerine e 
Rotariane, tra cui la Governatrice Nika Marinello, la Se-
gretaria Distre uale Giovanna Cino o, la Past Governa-
trice Patrizia Gen le, il presidente del Rotary Club 
“Bu.Ga.Le. Ticino”, nostro Club padrino, e mol  altri 
Presiden  e soci di diversi Club Inner Wheel e Rotary. A 
presentare i diversi momen  della serata è stata la no-
stra Presidente, Giulia Chiappa. Dopo un aperi vo di 
benvenuto, c’è stato il momento dell’onore alle bandiere con gli inni nazionali, seguito da un intermezzo musica-
le, durante il quale si sono esibi  i violini del Duo Pulsar, che ha deliziato gli ospi  con brani di musica da film.  

A seguire, la squisita e raffinata cena.  
Prima del taglio della torta, la Presidente Giulia ha ripercorso con orgoglio e gra tudi-
ne la lunga storia del Club, nato ancor prima della nascita del Distre o 204, promoto-
re ed organizzatore di even  rimas  nel cuore di tante Innerine. 
Un clima di commozione si è creato quando un pensiero, carico di affe o e di gra tu-
dine, è stato rivolto a tu e le meravigliose socie che hanno dato l’avvio alla straordi-
naria avventura del Club, fa a di servizio e di amicizia, e a tu e quelle che con nua-
no a portare avan  gli ideali dell’Inner Wheel con dedizione e passione. 
Ha preso poi la parola la Governatrice, che ha elogiato la meravigliosa vitalità tes -
moniata in ques  anni dal Club e il clima di profondo affiatamento e di amicizia che lo 
cara erizza, ed ha esortato le socie a proseguire con entusiasmo sulla strada così 
splendidamente tracciata. La Governatrice ha poi appuntato una medaglia comme-
mora va del Distre o al labaro del nostro club, come riconoscimento dei 40 anni di 
servizio. Un altro momento di grande emozione è stato quando Ina Fenaroli, una del-
le socie fondatrici del Club, ha ricordato che proprio grazie alla sua volontà è nato nel 
lontano 1983 il Club di Busto-Gallarate-Legnano-Ticino, e ha espresso la sua soddisfa-
zione nel constatare che in ques  anni il Club è cresciuto affiatato ed a vo, con tanta 
voglia di realizzare, nelle sue inizia ve, gli ideali dell’Inner Wheel. 

 
Ha chiuso questa riusci ssima serata il 
tradizionale taglio della torta, con foto-
ricordo e brindisi in un clima gioioso di 
sorrisi e di amicizia, che ha suggellato il 
forte legame che unisce le socie del 
Club. 
      
      
   ManuelaÊGarbin 
 
 
 



 37 

Gennaio-Febbraio 2024                                No ziario Inner 

Numero 7               

 
ClubÊdiÊGenovaÊOvest 

          ServiceÊÊeÊCorsoÊdiÊformazione 
 
1° febbraio  -  Due pomeriggi all’insegna dell’amicizia e dell’allegria hanno cara erizzato il mese di febbraio, ini-
ziando in casa di Graziella Semino dove l’mica Caterina Cerru , formatrice diplomata al corso di Luisa Vinciguerra, 
ha tenuto una lezione sulle figure del TUTOR e del MENTOR affinché “chiÊsaÊricordiÊeÊchiÊnonÊsaÊimpari”.Ê 
Il pomeriggio si è concluso con un ricco apericena organizzato con quella cura a cui Graziella ci ha abituato da 
tempo. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
TombolaÊdiÊCarnevale 

13 febbraio  -  Pochi giorni dopo, il martedì grasso, si è svolta al Circolo Tunnel la consueta Tombola, il cui succes-
so è sempre garan to dal prezioso amico Silvano Balestreri insuperabile imbonitore! 
Un service assolutamente remunera vo so o ogni profilo per le nostre organizzatrici che hanno preparato ricchi 
premi e una ricca merenda.           NoriÊFerrari 
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ClubÊdiÊAs  
 
 
Il 20 febbraio alcune socie del Club di Asti hanno consegnato 
due borse di studio a studentesse della scuola alberghiera di 
Asti. Nell’occasione, grazie all’intraprendenza della presidente 
Simonetta Colletti Boschi, che ha organizzato la serata, le socie 
hanno partecipato a un mini-corso di cucina, presieduto da 
insegnanti della scuola professionale e, con soddisfazione, 
hanno poi consumato i prelibati piatti della tradizione piemon-
tese appena preparati. 
  
  
  

 
 
 
 

 
ClubÊdiÊBergamo 

Contatto! 

Il 9 e 10 febbraio scorsi, i Distretti 204 e 206 hanno rinnovato 
a Cremona l’ultimo di una nutrita serie di contatti: il prece-
dente era stato a Torino nel marzo ’23, organizzato dal nostro 
Distretto. Questa volta invece è toccato al 206, che ha offerto 
alle tantissime Socie presenti un ricco e variegato menu di 
visite ed eventi. 
Il nostro Club si è presentato in forze: la Presidente Carmen e 
la Past President Raffaella hanno partecipato alla cena di gala 
del venerdì (preceduta dalla visita al Duomo, architettonica-
mente ricchissimo e splendente di affreschi); altre quattro 
Socie sono arrivate il sabato ed hanno potuto visitare il Mu-
seo del violino, realtà unica in Italia per ricchezza di contenu-
ti e di apparati didattici, cui è seguita l’audizione di una bra-
vissima violinista moldava, che ha eseguito pezzi classici e 
moderni su un raro Stradivari ospitato nel Museo (la guida ci 
ha spiegato che anche strumenti così preziosi vanno suonati 
con una certa frequenza, altrimenti “muoiono”). Al pranzo 
dell’arrivederci erano presenti oltre 120 Socie dei due Di-
stretti, in armonia ed allegria, salutate dalla Presidente Na-
zionale Maria Andria, che non ha voluto mancare a questo 
appuntamento, e dalle due Governatrici, Nika Marinello e 
Isabella Lombardo: nutritissimo poi l’elenco delle Autorità 
Inner presenti… Una “due giorni” piacevole e utile ad intrecciare nuovi rapporti e a rinsaldare quelli già esistenti, 
come è avvenuto per Carmen e Raffaella, che hanno ritrovato le Socie del Club di Peschiera, incontrate a Bergamo 
qualche anno fa.                  Carmen 

Nella foto, il gruppo delle socie con la presidente del Club di 
Asti Simonetta Colletti Boschi. 



 39 

Gennaio-Febbraio 2024                                No ziario Inner 

Numero 7              

 
ClubÊdiÊMerateÊVimercateÊBrianza 

 
27 febbraio  -  Nell’ambito  del Service del Distre o “Caleidoscopio di  service” , cui il nostro Club ha aderito con il 
tema della “Violenza sulle donne”, si è tenuta ieri sera, presso il Ristorante Passone di Montevecchia l’interessan-
te relazione “VIOLENZA SULLE DONNE – NORMATIVA E PREVENZIONE” 

Erano presen  la nostra Governatrice Nika, la Presi-
dente Anna Fossa  e le Socie dell’Inner Wheel Monza, 
il  Presidente del Rotary di Merate Nicola Piazza, la 
Presidente del  Sorop mist Merate Maria Grazia Cor , 
il Sindaco di Merate Massimo Panzeri, oltre ad Associa-
zioni di  servizio del territorio e numerosi amici. 
Relatori il do . Marco Cadeddu -Vice Questore della 
Polizia di Stato e Dirigente della Squadra Mobile della 
Questura di Bergamo e Amalia Bonfan  Presidente 
dell’Associazione “L’altra metà del cielo” di Merate 
coadiuvata dalla Do .ssa Marinella Pulici. Il do . Cade-
ddu è intervenuto me endo in evidenza l’operato del-
le Forze dell’ordine nei confron  delle donne che si 
presentano, in mol  casi accompagnate dai bambini, e 
denunciano di aver subito maltra amen  sia fisici che 

psicologici, so olineando l’importanza di valutare l’effe vo pericolo che la donna corre e a quel punto indirizzar-
la verso i servizi sociali e le Associazioni di volontariato del se ore. 
E’ seguito l’intervento di Amalia Bonfan  che ha fa o presente il con nuo aumento di donne che chiedono aiuto 
e che vengono ospitate, se necessario, in case che l’Associazione me e a disposizione sia per la prima accoglien-
za, in totale anonimato che per la seconda accoglienza anche per lunghi periodi. Importante è dare loro la possibi-
lità di lavorare rendendole economicamente indipenden . 
Ha preso quindi la parola la do .ssa Marinella Pulici che ci ha parlato della disponibilità all’ascolto di “Telefono 
donna” in tu e le ore del giorno ed in par colare dell’importanza della prevenzione portando nelle scuole supe-
riori ed anche in quelle di   secondo grado il messaggio e l’educazione al “RISPETTO”. 
Norma va e prevenzione, ma anche collaborazione da parte delle donne, dei familiari e dei vicini di casa,  che 
molte volte non hanno il coraggio di denunciare,  sono i capisaldi che possono aiutare ad es rpare questa tre-
menda piaga che affligge la nostra società e che,  in casi estremi,  porta al femminicidio. 
Un sincero ringraziamento ai Relatori per la loro esauriente esposizione, ogge o di riflessione da parte di tu  i 
presen .              LilianaÊMauriÊ 
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ClubÊdiÊMilanoÊSe mo 

FesteggiamentoÊdelÊ25°ÊCompleannoÊdelÊClub 
 
28 gennaio  -  Alle 12.45 noi socie, coniugi, amiche ed amici, circa 40 persone, ci siamo ritrovate a casa delle caris-
sime Laura e Margherita Landra,  ospitan  d’eccezione.  
Una bellissima giornata di sole ci ha aperto le porte in un deli-
zioso parco ed una casa che ci ha messo subito a nostro agio. 
Imbandi  i tavoli per l’occasione, tu  gli ospi  sono sta  se-
gui  da un servizio impeccabile, un’entrée di aperi vi e stuz-
zichini ci hanno subito accompagna  durante i salu  e le 
chiacchiere amichevoli. 
Erano presen  anche la Governatrice del Distre o Nika Filip-
ponio e la Past Patrizia Gen le, che insieme al nutrito numero 
di presen  si è accomodato nelle splendide sale ed è iniziato 
il pranzo superbamente preparato dalle padrone di casa. 
Come al solito l’o mo menu, a base di tante leccornie fra cui 
un’o ma cassoeula, non ci ha stupite, in quanto è ricono-
sciuta la bravura delle sorelle Landra e la loro disponibilità 
nell’organizzare ogni anno i compleanni del nostro Club. 
Finito lo spensierato convivio, ci a endeva una sorpresa nella sala so ostante, un ar sta par colare, Samuel, fa-
moso ventriloquo che con i suoi spiritosissimi sketches ci ha rallegrato il pomeriggio. La sua bravura e la semplici-
tà con cui si è esibito in can  e varie interpretazioni, ci ha fa o passare un’ora di spensierata allegria e fragorosi 
applausi. 
Verso le 16, terminata l’esibizione, arrivano vassoi di calici ed una bellissima torta Saint Honoré raffigurante il no-
stro anno di compleanno: il 25. 
Si alzano i calici, si brinda, si fanno le fotografie di rito e si gusta una freschissima, cremosa e pannosissima torta. 
Verso le 17.30, lentamente, parte degli ospi  a malincuore si commiata, e rimane il ricordo di una gradevolissima 
giornata e di un gruppo festoso, dove l’amicizia lega profondamente la partecipazione di tu  noi. 
Auguri a tu e! 
               PatriziaÊVenu  
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Conviviale.ÊOspiteÊlaÊDo .ssaÊÊSilvanaÊFilippelli  

19 febbraio  -  Alle ore 19.15, le nuove socie Patrizia Venu  e Laura Gobini si sono ritrovate in an cipo rispe o 
alla conviviale di rito, per seguire una breve formazione circa lo statuto del Club. 
La Presidente ha illustrato tramite una sequenza di schede, una sinte ca informa va circa l'organigramma, le ca-
riche, e la rela va durata. Ha poi fa o una panoramica dì quanto a nente all'organizzazione dei Distre , dei 
Club e di tu o ciò che concerne la stru ura dell'Associazione Inner Wheel. 
Terminata la sessione ci siamo riunite tu e, circa 13 socie, nell'a -
guo salone per incontrare la nostra affermata ospite già socia onoraria 
łnner Wheel del Club Milano Giardini: Do .ssa Silvana Filippelli.   Fa e le
presentazioni, ci siamo accomodate ad una grande tavola re ango-
lare imbandita per l'occasione. 
L'o ma cena, a base di gustosissime rice e lombardo/piemontesi, è  stata 
servita in modo impeccabile, o mo il riso o e superbo il brasato, morbidissimo 
a de a di tu e le presen . La nostra ospite, durante il banche o, oltre a 
raccontarci come è nata la sua passione per la medicina e successivamente 
per il teatro, ci ha regalato aneddo  diverten  e spacca  della 8ua via. Ci ha 
coinvolte amichevolmente parlandoci del suo lavoro come chirurgo in Pron-
to Soccorso dimostrando un grande senso di umanità e nel contempo di 
essere una donna divertente e simpa ca. La curiosità sull'argomento 
circa gli episodi ‹li cui ci ha fa e partecipi, ci ha spinte in a ente considerazio-
ni di come e cosa si possa fare nell’aiuto alle vi me di violenza in modo più 
incisivo. La discussione è stata molto interessante ed ha riscosso l'a en-
zione di tu e le presen . 
Terminata la cena, seduta al centro della grande tavola, la nostra ospite ci ha deliziato con una serie di poesie e 
novelle di grandi autori, italiani e stranieri. Tes  bellissimi da lei seleziona  con un filo condu ure comune a tu  i 
contenu : la bellezza della vita e la speranza che non deve mai affievolirsi. 
Il silenzio è calato nella sala e siamo rimaste in ascolto di tes  affascinan  ed interpreta  con maestria. 
Giunta al t e r m i n e  l a  s e r a t a ,  c i  s i a m o  s a l u t a t e  amichevolmente e con un bellissimo  nuovo ricor-
do da annoverare nelle nostre esperienze. 
        PatriziaÊVenu  
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ClubÊdiÊSanthià-Crescen no 

 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊTorneoÊdiÊBurracoÊ“LidiaÊPonzanaÊRicaldone”Ê 

 
Grande successo ha riscosso il secondo torneo di Burraco organizzato 
dall’Inner Wheel Santhià-Crescen no, da quest’anno dedicato alla socia 
Lidia Ponzana Ricaldone, recentemente scomparsa. Nella sede del Circo-
lo Pro Vercelli di via Fratelli Garrone 20 a Vercelli, infa , nel pomeriggio 
di domenica 25 febbraio si sono sfidate in un torneo in qua ro turni ol-
tre trenta coppie di giocatori, convenu  per trascorrere un pomeriggio 
di diver mento finalizzato ad una raccolta fondi di beneficenza a favore 
delle donne vi me di violenza. Molte le socie innerine impegnate sia 
nell’organizzazione della manifestazione sia nella partecipazione al tor-
neo, ma molte anche le amiche di sempre che hanno voluto essere pre-
sen  per rendere omaggio alla memoria di Lidia. Grazie alla sapiente 
guida del presidente del circolo Salvatore Russo, il torneo si è dipanato 
lungo il pomeriggio in un clima di sana compe zione che ha visto vinci-
trice la coppia formata da Rosalba Cè e Giacomo Margara e al secondo 
posto la coppia Renata Garrione e Maura Graziano. Tu  i partecipan , 
però, hanno ricevuto un bellissimo premio: un ogge o unico dipinto a 
mano dalla socia Graziella Migliau sul tema “Un angelo per te”, conse-
gnato dai figli di Lidia, Fabrizio e Fabio, dalla presidente Inner Wheel 
Annamaria Santhià e dalle socie presen . La splendida giornata si è con-

clusa con un cospicuo incasso da des nare al nostro service e con l’auspicio di poter essere ripetuta con il mede-
simo successo nei prossimi anni. 
                Rosella 
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ClubÊdiÊSanremo 

ÊPartecipazioneÊalloÊSpe acoloÊ“AncheÊiÊpon ÊhannoÊunÊnaso”ÊÊdellaÊPolispor vaÊIntegrabili 
 
Mercoledi  21 febbraio presso il teatro dell’opera del Casinò Municipale di  Sanremo abbiamo avuto il piacere e 
sopra u o l’emozione di assistere allo spe acolo di clownerie  “ANCHE I PONTI HANNO UN NASO” messo in sce-
na dai ragazzi della Polispor va Integrabili di Sanremo,  associazione di volontariato di famiglie che con determi-
nazione e tanto amore è nata per affrontare e superare le difficoltà psicomotorie dei  loro ragazzi i quali,  nella 

veste di a ori e ballerini hanno portato in scena con alle-
gria e impegno le belle e colorate coreografie dello 
spe acolo,  un efficace  messaggio di comunicazione e 
costruzione ideale di pon   fra il “normale” e lo “strano”. 
Lo spe acolo ci ha trasmesso tenerezza, diver mento ed 
emozione ma sopra u o grande ammirazione per ques  
ragazzi e le loro famiglie ed amici che col loro esempio  
insegnano a non arrendersi mai di fronte alle difficoltà. 

Un momento par colarmente intenso e toccante è stato il ricordo alla fine del Signor Gianni Amodeo, papà di 
Giorgia e da sempre colonna dell’associazione. 
E’ stata per noi un’esperienza emozionante che ci ha arricchite e sopra u o fa o rifle ere.  
 
             CaterinaÊBorroÊPerato 
 

 
PartecipazioneÊallaÊcenaÊdiÊbeneficenzaÊorganizzataÊdalÊRotaryÊClubÊSanremoÊHanburyÊaÊfavoreÊdelÊcentroÊ 

an violenzaÊISVÊ“insiemeÊsenzaÊviolenza” 
 

Domenica 25 febbraio in occasione della serata organizzata dal Rotary Club Sanremo Hanbury, abbiamo potuto 
partecipare ad una cena di beneficenza a sostegno del centro an violenza ISV Insieme Senza Violenza che opera 
contro la violenza sulle donne. 
Dopo una calorosa introduzione da parte di Massimo Rossano Presidente del Rotary Sanremo Hanbury, ha preso 
la parola il Governatore DEL DISTRETTO...... e infine una toccante tes monianza di Roberta Rota, responsabile del 
centro ISV. Nella splendida cornice di Villa Nobel, abbiamo potuto degustare una deliziosa cena a base di pesce 
allietata da una danzatrice e da due giovani violiniste.  
Numerosa la presenza di socie Inner Wheel e anche della nostra amica innerina Samya Kamoun, Club di Tunisi. 
 

              AnneÊLieussanesÊTasco 
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ConvivialeÊconÊConferenza:ÊRelatoreÊSAMYAÊKAMOUN,ÊINNERÊWHEELÊCLUBÊTUNISI 

Lunedì 26 febbraio, presso la nostra sede nel ristorante “Il giardino di Villa Sylva”, ci siamo riunite per accogliere e 
conoscere Samya  Kamoun  Past President del Club di Tunisi D153 FAMAT   a uale segretaria, ex ISO ed Editor. 
La serata,  aperta a consor  ed amici, ha visto la presenza dei presiden  del Club Lyons Host Guido De Angeli e del 
Rotary Club Sanremo Hanbury Massimo Rossano.  
In apertura di serata, la Presidente Anne racconta la sua vicenda personale che l’ha portata a vivere in Marocco e 
a maturare un par colare affe o verso i territori del Maghreb, soffermandosi sulle vicende che le hanno permes-
so di conoscere Samya, incontro trasformatosi subito in sincera amicizia. Introduce quindi la relazione di Samya 
sulla condizione femminile in Tunisia e nel Maghreb. 
Un racconto avvincente sia per l’interesse dell’argomento che per il tono coinvolgente e appassionato della rela-
trice, capace peraltro di esprimersi in un perfe o italiano.  Un excursus  storico-culturale che ha messo in luce da 
una parte le diverse influenze culturali che hanno segnato la regione, figlie delle differen  dominazioni che nei 
secoli si sono susseguite fino alla colonizzazione francese, dall’altra le diverse riforme del diri o di famiglia che si 
sono succedute negli anni.  
Un approfondimento è stato dedicato alle donne che si sono dis nte nella storia (tra le quali la Regina Didone, 
protagonista dell’Eneide e della meravigliosa opera “Dido and Aeneas” di Purcell) e al  ruolo delle donne e alla 
loro emancipazione nella odierna società tunisina. 
La serata è proseguita con una squisita cena conclusa in bellezza con un dolce tunisino cara erizzato da piccoli 
bocconcini a base di mandorla, offerto  da Samya . 
In conclusione, il dono del nostro guidoncino firmato da tu e le socie, di una xilografia e del libro “Meraviglie na-
scoste” ha suggellato la promessa di rivederci ancora tu e insieme a Tunisi.   
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ClubÊdiÊPavia 

TorneoÊdiÊBurraco 
 
9 febbraio.  Nell’ambito dei propri incontri, il Club ha organizzato un Burraco Benefico presso la sala del Sacro 
Cuore  di Pavia. 
È stato un pomeriggio in cui ci si è cimenta  in un gioco che ormai si è diffuso in tu a Italia. L’affluenza è stata 
numerosa: 15 tavoli che ci hanno permesso di raccogliere una somma che contribuirà a due services des na  all’ 
Opera di San Vincenzo e alla Mensa del Fratello di Pavia. 
I premi riserva  ai vincitori sono sta  apprezza  sia per il contenuto sia per la confezione molto elegante. Un ric-
co Buffet organizzato dalle Socie, accompagnato da “bollicine “, ha concluso il pomeriggio all’ insegna della solida-
rietà e dell’amicizia. 
            LuisaÊSacchiÊeÊMariaÊTeresaÊCasali 
 


